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Parte 1 - Protocollo del 08-03-2006 - Statuto completo

STATUTO

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Art. 1 - (Denominazione)

E' costituita la Società Cooperativa denominata "NUOVE PRO- 

SPETTIVE - Società Cooperativa Sociale".

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente sta- 

tuto e nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le 

disposizioni del codice civile e delle leggi speciali sulle 

cooperative, nonché le disposizioni in materia di società a 

responsabilità limitata, in quanto compatibili con la disci- 

plina cooperativistica.

Art. 2 - (Sede)

2.1 La Cooperativa ha sede nel comune di Andria (BA) all'in- 

dirizzo risultante dall'apposita iscrizione eseguita presso 

il Registro delle Imprese ai sensi dell'art. 111-ter delle 

disposizioni di attuazione del Codice Civile.

2.2 La sede sociale può essere trasferita in qualsiasi indi- 

rizzo del Comune indicato sub 2.1 con semplice decisione del- 

l'organo amministrativo che è abilitato alle dichiarazioni 

conseguenti all'ufficio del registro delle Imprese; spetta ai 

soci decidere il trasferimento della sede in Comune diverso 

da quello indicato sub. 2.1.

2.3 La Cooperativa potrà istituire sedi secondarie, filiali, 

succursali, agenzie e uffici di rappresentanze, sia in Italia 

che all'estero, nei modi e nei termini di legge.

Art. 3 - (Durata)

La Cooperativa ha durata fino al 30/10/2079 e potrà essere 

prorogata una o più volte per decisione dei soci, salvo il 

diritto di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II

SCOPO - OGGETTO

 Art. 4 - (Scopo mutualistico)

La Cooperativa, conformemente all'art. 1 della legge 381/91, 

non ha scopo di lucro e si propone di perseguire l'interesse 

generale della Comunità alla promozione umana e all'integra- 

zione sociale dei cittadini sviluppando fra essi lo spirito 

mutualistico e solidaristico.

La Cooperativa, retta e disciplinata secondo il principio 

della mutualità senza fini di speculazione privata, ha, inol- 

tre, lo scopo di ottenere, tramite la gestione in forma asso- 

ciata, continuità di occupazione lavorativa' e le migliori 

condizioni economiche, sociali e professionali per i soci la- 

voratori.

Al fine del raggiungimento degli scopi sociali, come disposto 

dalla legge 3 Aprile 2001, n.142 e successive modificazioni 

ed integrazioni, il socio lavoratore stabilisce successiva- 

mente all'instaurazione del rapporto associativo un ulteriore 

rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, nelle 

diverse tipologie previste dalla legge, ovvero in qualsiasi 
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altra forma consenta la legislazione italiana (compreso il 

rapporto di collaborazione coordinato non occasionali e o a 

progetto).

Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei 

soci sono disciplinate da un apposito regolamento approvato 

ai sensi dell'articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142.

La cooperativa può svolgere la propria attività avvalendosi 

anche di soggetti non soci.

Riguardo ai rapporti mutualistici la cooperativa deve rispet- 

tare il principio di parità di trattamento tra i soci coope- 

ratori.

La Cooperativa si propone, altresì, di partecipare al raffor- 

zamento del Movimento Cooperativo Unitario Italiano, aderendo 

ad una delle associazioni di rappresentanza, tutela ed assi- 

stenza, riconosciute dal movimento cooperativo.

Art. 5 - (Oggetto sociale)

Considerato lo scopo mutualistico così come definito all'ar- 

ticolo precedente, nonchè i requisiti e gli interessi dei so- 

ci, la Cooperativa ha per oggetto l'organizzazione e la ge- 

stione, in forma stabile o temporanea, in conto proprio o per 

conto terzi, di attività e servizi socio-sanitari ed educati- 

vi, effettuati sia domiciliarmente che presso altre struttu- 

re, rivolti a famiglie, minori, giovani, anziani, disabili, 

disagiati psichici, tossicodipendenti, svantaggiati generici.

A titolo esemplificativo, con i limiti e sotto l'osservanza 

della vigente legislazione, la cooperativa si propone di rea- 

lizzare le seguenti attività/servizi elencati:

a) consultori, centri per le famiglie, centri di psicodiagno- 

stica e consulenza psicopedagogica;

b) asili nido, scuole materne, ludoteche, centri ludico-ri- 

creativi;

c) riabilitazione integrazione scolastica per minori e disa- 

bili;

d) assistenza domiciliare anziani, minori e disabili;

e) centri diurni e residenziali ed altre strutture di acco- 

glienza e socializzazione con carattere animativo, finalizza- 

te al miglioramento della qualità della vita con iniziative 

per il tempo libero, la cultura, lo sport, l'ambiente, il tu- 

rismo, etc.,

f) attività di formazione professionale e consulenza;

g) realizzazione di sussidi didattici, giochi e giocattoli e- 

ducativi;

h) attività di sensibilizzazione ed animazione della comunità 

locale al fine di renderla più consapevole e disponibile al- 

l'attenzione ed all'accoglienza delle persone in stato di bi- 

sogno;

i) attività di promozione e rivendicazione dell'impegno delle 

istituzioni a favore delle persone deboli e svantaggiate e di 

affermazione dei loro diritti.

La Cooperativa può svolgere :.qualunque altra attività con- 
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nessa all'oggetto sociale o comunque finalizzata al persegui- 

mento degli scopi sociali, nonchè compiere tutti gli atti e 

negozi giuridici necessari o utili alla realizzazione degli 

stessi, ivi compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo 

tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento 

aziendale, ai sensi della legge 31 gennaio 1992, n. 59 ed e- 

ventuali norme modificative ed integrative;

potrà, inoltre, assumere partecipazioni in altre imprese con 

oggetto analogo o affine al proprio, a scopo di stabile inve- 

stimento e non di collocamento sul mercato.

La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al 

raggiungimento dell'oggetto sociale, secondo i criteri ed i 

limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di 

svolgimento di tale attività sono definite con apposito rego- 

lamento approvato con decisione dei soci.

TITOLO III

SOCI

Art. 6 . (Soci cooperatori ordinari)

6.1 Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferio- 

re al minimo stabilito dalla legge.

Se successivamente alla costituzione il numero dei soci di- 

viene inferiore a quello stabilito dalla legge, esso deve es- 

sere integrato nel termine massimo di un anno, trascorso il 

quale la cooperativa si scioglie e deve essere posta in li- 

quidazione.

6.2 Possono essere soci cooperatori le persone fisiche aventi 

capacità di agire, che abbiano maturato o che intendano matu- 

rare una capacità professionale nei settori di cui all'ogget- 

to della cooperativa e che, per la loro capacità effettiva di 

lavoro, attitudine e specializzazione possono partecipare di- 

rettamente ai lavori della cooperativa e svolgere la loro at- 

tività lavorativa per il raggiungimento degli scopi sociali.

L'ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello 

scambio mutualistico e all'effettiva partecipazione del socio 

all'attività economica della cooperativa; l'ammissione deve 

essere coerente con la capacità economicà di soddisfare gli 

interessi dei soci, anche in relazione alle strategie impren- 

ditoriali di medio e fungo periodo.

In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano in 

proprio imprese identiche od affini a quella della cooperati- 

va. E', inoltre fatto divieto ai soci cooperatori di aderire 

ad altre cooperative che perseguano identici scopi sociali ed 

esplichino un'attività concorrente, nonchè di prestare lavoro 

in favore di terzi esercenti imprese concorrenti, salvo spe- 

cifica autorizzazione dell'Organo amministrativo che può te- 

ner conto delle tipologie e delle condizioni dell'ulteriore 

rapporto di lavoro.

6.3 Possono essere ammessi altresì come soci cooperatori le 

persone giuridiche i cui scopi o i cui interessi non siano in 

contrasto con quelli della cooperativa o soggette alla dire- 
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zione o al controllo di altre società i cui scopi o i cui in- 

teressi non siano in Contrasto con quelli della cooperativa.

Art. 7 - (Soci volontari) 

Possono entrare a far parte della cooperativa i soci volonta- 

ri che prestano la loro attività gratuitamente, esclusivamen- 

te per i fini di solidarietà ai sensi e per gli effetti della 

legge 381/91.

I soci volontari sono iscritti in una apposita sezione del 

libro soci. Il loro numero non può superare la metà del nume- 

ro complessivo dei soci.

Ai soci volontari si applica quanto espressamente previsto 

dalla Legge 8.11.91 n° 381, art. 2.

Art. 8 - (Soci speciali)

L'Organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti 

dalla legge, l'ammissione di nuovi soci cooperatori in una 

categoria speciale in ragione dell'interesse:

a) alla loro formazione professionale;

b) al loro inserimento nell'impresa.

Nel caso in cui alla lettera a) del comma 1, l'organo ammini- 

strativo può ammettere alla categoria dei soci speciali colo- 

ro che debbano completare o integrare la loro formazione pro- 

fessionale in ragione del perseguimento degli scopi sociali 

ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo 

periodo della cooperativa.

Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1, l'organo ammini- 

strativo può ammettere alla categoria dei soci speciali colo- 

ro che sono in grado di concorrere, ancorchè parzialmente, al

raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza 

con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa.

la durata dell'appartenenza del socio a tale categoria spe- 

ciale viene fissata dall'Organo amministrativo al momento 

dell'ammissione, La delibera di ammissione dell'organo ammi- 

nistrativo, in conformità con quanto previsto da apposito re- 

golamento, stabilisce:

1. la durata del periodo di formazione o di inserimento del 

socio speciale, che in ogni caso non potrà essere superiore 

ad anni 5;

2, i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano 

le fasi di formazione professionale o di inserimento del so- 

cio speciale;

3. la quota che il socio speciale deve sottoscrivere al mo- 

mento dell'ammissione, in misura comunque non superiore al 25 

per cento di quello previsto per i soci ordinari.

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di 

partecipare alle assemblee ed esercita il diritto di voto so- 

lamente in occasione delle assemblee ordinarie convocate per 

l'approvazione del bilancio e non può rappresentare altri so- 

ci.

Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere 

eletto amministratore e non godono dei diritti di cui agli 
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articoli 2422,2545 bis e 2476, comma 2, del codice civile.

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art.13 del 

presente statuto, il socio appartenente alla categoria spe- 

ciale può recedere in qualsiasi momento, salvo l'eventuale

risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre mesi.

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 

e il rapporto mutualistico dalla comunicazione del provvedi- 

mento di accogli mento della domanda.

I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della da- 

ta di scadenza del periodo di formazione od inserimento, nei 

casi previsti dalla legge e dall'articolo 14 del presente 

statuto.

Alla data di scadenza del periodo di formazione o di inseri- 

mento, il socio speciale è ammesso a godere i diritti che 

spettano agli altri soci cooperatori a condizione che, come 

previsto dal regolamento e dalla delibera di' ammissione, e- 

gli abbia rispettato i doveri inerenti la formazione profes- 

sionale, conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla 

cooperativa, ovvero abbia rispettato gli impegni di parteci- 

pazione all'attività economica della cooperativa, finalizzati

al proprio inserimento nell'organizzazione aziendale. In tal 

caso, l'organo amministrativo deve comunicare la delibera di 

ammissione in qualità di socio ordinario all'interessato, se- 

condo le modalità e con gli effetti previsti dall'articolo 9.

In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, l'organo 

amministrativo può deliberare il provvedimento di esclusione 

nei confronti del socio speciale secondo i termini e le moda- 

lità previste dall'articolo 12.

Art. 9 - (Domanda di ammissione)

9.1 Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare 

all'Organo amministrativo domanda scritta che dovrà contene- 

re, se trattasi di persona fisica:

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo 

di nascita;

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della con- 

dizione professionale, delle specifiche competenze possedute;

c) i motivi della richiesta e la categoria di soci a cui si 

chiede di essere iscritto;

d) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il 

quale non dovrà comunque essere inferiore né superiore ai li- 

miti di legge;

e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente 

il presente statuto e di attenersi alle deliberazioni legal- 

mente adottate dagli organi sociali;

f) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della 

clausola arbitrale contenuta negli artt. 43 e seguenti del 

presente statuto;

g) l'autorizzazione in favore della società al trattamento 

dei dati personali ai sensi delle vigenti disposizioni in ma- 

teria.
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9.2 Se trattasi di persone giuridiche, oltre a quanto previ- 

sto nei precedenti punti b), c), d), e) f) e g) relativi alle 

persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà contenere le 

seguenti informazioni:

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica 

e la sede legale;

b) la deliberazione dell'organo sociale che ha autorizzato la 

domanda;

c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.

9.3 L'organo amministrativo potrà richiedere all'aspirante 

socio altri documenti ad integrazione di quelli sopra elenca- 

ti al fine di meglio identificare i requisiti previsti dal 

precedente art. 5.

9.4 L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requi- 

siti di cui ai precedenti artt.6, 7 e 8, delibera sulla do- 

manda secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo 

scopo mutualistico e l'attività economica svolta, stabilendo 

modalità e tempi per il versamento del capitale sociale.

9.5 La deliberazione di ammissione deve essere comunicata al- 

l'interessato e annotata, a cura dell'Organo amministrativo, 

sul libro dei soci;

9.6 L'Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare 

la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e co- 

municarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo 

amministrativo, chi l'ha proposta può, entro il termine di 

decadenza di 60 giorni dalla comunicazione del diniego, chie- 

dere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, la quale deli- 

bera sulle domande non accolte, se non appositamente convoca- 

ta, in occasione della successiva convocazione.

Nel caso di deliberazione difforme da quella dell'Organo am- 

ministrativo, quest'ultimo è tenuto a recepire quanto stabi- 

lito dall'Assemblea con deliberazione da assumersi entro 

trenta giorni dalla data dell'assemblea stessa.

9.7 L'Organo amministrativo, nella relazione al bilancio, o 

nella nota integrativa allo stesso, illustrano le ragioni 

delle determinazioni assunte con riguardo all'ammissione di 

nuovi soci.

Art. 10(Obblighi del socio)

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dal- 

lo statuto, i soci sono obbligati:

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal- 

l'Organo amministrativo:

- del capitale sottoscritto;

- della eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso 

delle spese di istruttoria della domanda di ammissione;

- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall'Assemblea 

in sede di approvazione del bilancio su proposta dell'Organo 

amministrativo;

b) - dall'osservanza dello statuto, "dei regolamenti interni 
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e delle deliberazioni adottate dagli organi sociali.

c) a mettere a disposizione le loro capacità professionali e 

il loro lavoro in relazione al tipo e allo stato dell'atti- 

vità svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro 

disponibile per la cooperativa stessa, come previsto nell'ul- 

teriore rapporto instaurato e fermo restando le esigenze del- 

la cooperativa.

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro soci.

Art. 11 - (Diritti dei soci)

I soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto 

di avere dagli amministratori notizie sullo svolgimento degli 

affari sociali e di consultare, anche tramite professionisti 

di loro fiducia, i libri sociali e i documenti relativi al- 

l'amministrazione.

Art. 12 - (Perdita della qualità di socio)

La qualità di socio si perde

1. per recesso, esclusione, fallimento o per causa di mor- 

te,se il socio è persona fisica;

2. per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liqui- 

dazione se il socio è diverso da persona fisica.

Art. 13 - (Recesso del socio)

13.1 Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il 

socio:

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi- 

mento degli scopi sociali.

c) il cui rapporto di lavoro - subordinato, autonomo o di al- 

tra natura - sia cessato per qualsiasi motivo.

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con racco- 

mandata alla società.

13.2 Spetta all'organo amministrativo constatare, entro ses- 

santa giorni dalla comunicazione di recesso, se ricorrano i 

motivi che, a norma di legge e del presente Statuto, legitti- 

mino il recesso.

Qualora i presupposti del recesso non sussistano: gli ammini- 

stratori devono darne immediata comunicazione al socio che, 

entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, può

attivare le procedure arbitrali di cui al successivo art. 40.

13.3 Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto 

sociale dalla comunicazione del provvedimento di accogli men- 

to della domanda.

Per quanto riguarda i rapporti mutualistici, salva diversa e 

motivata delibera del consiglio di Amministrazione, il reces- 

so ha effetto con la chiusura dell'esercizio in corso, se co- 

municato tre mesi prima, e in caso contrario, con la chiusura 

dell'esercizio successivo. Tuttavia, l'Organo amministrativo 

potrà, su richiesta dell'interessato, far decorrere l'effetto 

del recesso dalla comunicazione del provvedimento .di accogli 

mento della domanda.
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Art. 14 - (Esclusione)

L'esclusione sarà deliberata dall'Organo amministrativo, ol- 

tre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del so- 

cio:

a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento 

degli scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti ri- 

chiesti per l'ammissione;

b) che non adempia alla propria prestazione mutualistica con 

diligenza e comunque, nel caso di socio lavoratore, qualora 

incorra in una delle cause di interruzione del rapporto di 

lavoro previsto nel CCNL di riferimento, indicato dai regola- 

menti ai sensi dell'art. 6 della legge 142/01 e nel caso di 

socio volontario che abbia cessato l'attività di volontariato 

presso la cooperativa;

c) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni 

che derivano dalla legge, dallo Statuto, dai regolamenti o 

che ineriscano il rapporto mutualistico, nonchè dalle delibe- 

razioni legalmente adottate dagli organi sociali;

d) che non osservi il presente Statuto, i regolamenti socia- 

li, le deliberazioni adottate dagli organi sociali, salva la 

facoltà dell'Organo amministrativo di accordare al socio un 

termine non superiore a 60 giorni per adeguarsi;

e) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versa- 

mento delle quote sociali sottoscritte o nei pagamenti di e- 

ventuali debiti contratti ad altro titolo verso la società;

f) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza al- 

la cooperativa, senza l'esplicita autorizzazione dell'Organo 

amministrativo;

g) che arrechi, in qualunque modo, gravi danni materiali alla 

cooperativa o assuma iniziative o comportamenti pregiudizie- 

voli per: il conseguimento dello scopo mutualistico o del- 

l'oggetto sociale;

h) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per 

reati che importino l'interdizione anche temporanea dai pub- 

blici uffici, nonchè per reati che, per le modalità di esecu- 

zione e la gravità, non consentano la prosecuzione del rap- 

porto;

i) che in qualunque modo arrechi danni gravi, anche morali, 

alla cooperativa, o fomenti in seno ad essa dissidi e disor- 

dini pregiudizievoli.

n) che abbia subito un provvedimento di licenziamento per 

giustificato motivo oggettivo nell'ambito delle fatti specie 

disciplinate da norme di legge ai fini dell'erogazione di 

strumenti pubblici a sostegno del reddito dei lavoratori

o) che nell'esecuzione del rapporto di lavoro subordinato su- 

bisca un provvedimento di licenziamento per motivi discipli- 

nari, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo;

p) il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia 

stato risolto dalla cooperativa per inadempimento.

Contro la delibera di esclusione il socio, entro sessanta 
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giorni dalla comunicazione inviata mediante lettera raccoman- 

data con ricevuta di ritorno, può attivare le procedure arbi- 

trali di cui all'articolo 40.

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei 

soci, da farsi a cura degli amministratori.

Art. 14 bis (Liquidazione)

14.1 I soci receduti od esclusi hanno diritto soltanto al 

rimborso delle quote di capitale da essi effettivamente ver- 

sate ed eventualmente rivalutate ai sensi dei successivi ar- 

ticoli 1 , lettera c , la cui liquidazione - eventualmente 

ridotta in proporzione alle perdite imputabili al capitale -

avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale 

lo scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al socio, 

diventa operativo e, comunque, in misura mai superiore al- 

l'importo effettivamente versato e rivalutato.

La liquidazione non comprende il rimborso del sovrapprezzo.

14.2 Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dall'ap- 

provazione del bilancio stesso.

Il diritto al rimborso, salvo il diritto di ritenzione spet- 

tante alla Cooperativa fino a concorrenza di ogni proprio e- 

ventuale credito liquido, si matura allo scadere dei sei mesi 

successivi alla approvazione del predetto bilancio.

La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale as- 

segnata al socio ai sensi del successivo articolo 

può essere corrisposta in più rate, unitamente agli interessi 

legali, entro un termine massimo di cinque anni.

Art. 15 - (Morte del socio)

15.1 In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del so- 

cio defunto hanno diritto di ottenere il rimborso delle quote 

interamente liberate, eventualmente rivalutate, nella misura 

e con le modalità di cui al precedente articolo 14.

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, 

unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di 

spettanza, atto notorio o altra documentazione, dalla quale 

risulti chi sono gli aventi diritto.

Nell'ipotesi di più eredi o legatari, essi dovranno indivi- 

duare quello tra di loro li rappresenterà di fronte alla So- 

cietà entro i mesi dalla data del recesso.

In difetto di tale designazione si applica l'art.2347, commi 

2 e 3 del codice civile.

Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla so- 

cietà possono richiedere di subentrare nella partecipazione 

del socio deceduto. L'ammissione sarà deliberata dall'organo 

Amministrativo, previo accertamento dei requisiti, con le mo- 

dalità e le procedure di cui al precedente art.9.

In mancanza si provvede alla liquidazione ai sensi del prece- 

dente articolo.

Qual'ora aderente alla Cooperativa sia una società, il vinco- 

lo cessa all'atto della messa in liquidazione o della dichia- 

razione di insolvenza.

                                           

                          

Richiesta: RN1HSPTTNK3DB003A182 del 15/05/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 08-03-2006

NUOVE PROSPETTIVE - SOCIETA'  COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 02490060726

        di    10 21



Art. 16 - (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re- 

sponsabilità dei soci cessati)

16.1 La cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in 

favore dei soci deceduti od esclusi o degli eredi del socio 

deceduto, ove questo non sia stato richiesto a mezzo racco- 

mandata A.R. entro sei mesi dalla data di approvazione del 

bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rappor- 

to sociale è divenuto operativo. Il valore delle quote per le

quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto 

sarà devoluto con deliberazione dell'Organo amministrativo al 

fondo di riserva legale.

16.2 I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 11, let- 

tere b), c), d), e) ed f), oltre al risarcimento dei danni ed 

al pagamento dell'eventuale penale, ove determinata dal rego- 

lamento, perdono il diritto al rimborso della partecipazione 

calcolata come sopra.

16.3 La Cooperativa può compensare con il debito derivante 

dal rimborso delle quote, del sovrapprezzo, o del pagamento 

della prestazione mutualistica e del rimborso dei prestiti, il

credito derivante da penali, ove previste da apposito regola- 

mento, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche 

fornite anche fuori dai limiti di cui all'art. 1243 del codi- 

ce civile.

16.4 Il socio che cessa di far parte della Società risponde 

verso questa, per il pagamento dei conferimenti non versati, 

per un anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione han- 

no avuto effetto.

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo 

si manifesta l'insolvenza della Società, il socio uscente è 

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto.

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili 

verso la Società gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV 

SOCI SOVVENTORI

 Art. 17 - (Soci sovventori)

17.1 Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del 

presente statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa so- 

ci sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31.01.92, n. 59.

17.2 I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad og- 

getto denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati 

da quote nominative trasferibili del valore di € 100,00.

Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di quote pari 

a Euro 500,00 (cinquecento virgola zero zero ).

17.3 Salvo che sia diversamente disposto dalla decisione dei 

soci in occasione della emissione dei titoli, le quote dei 

sovventori possono essere sottoscritte e trasferite esclusi- 

vamente previo gradimento dell'Organo amministrativo.

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica- 

to dal socio che intende trasferire i titoli, l'Organo ammi- 

nistrativo provvederà ad indicarne altro gradito e, in man- 
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canza, il socio potrà vendere a chiunque.

Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare al- 

l'Organo amministrativo il proposto acquirente e lo stesso 

deve pronunciarsi entro 60 giorni dal ricevimento della comu- 

nicazione.

17.4 L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori de- 

ve essere disciplinata con decisione dei soci che devono sta- 

bilire:

a) l'importo complessivo dell'emissione;

b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'Organo 

amministrativo, del diritto di opzione dei soci cooperatori 

sulle quote emesse;

c) il termine minimo di durata del conferimento;

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli 

eventuali privilegi attribuiti alle quote, fermo restando che 

il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in misura 

superiore a 2 punti rispetto al dividendo previsto per i soci 

cooperatori ordinari;

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.

17.5 A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi com- 

presi i destinatari delle quote che siano anche soci coopera- 

tori, spettano da 1 a 5 voti, in relazione all'ammontare dei

conferimenti, secondo criteri fissati dalla decisione dei so- 

ci nella delibera di emissione.

I soci sovventori non possono esprimere più di un terzo dei 

voti spettanti all'insieme dei soci presenti o rappresentati 

in assemblea generale.

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, l'inci- 

denza dei voti spettanti ai soci sovventori verranno computa- 

ti applicando un coefficiente correttivo determinato dal rap- 

porto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuiti per 

legge e il numero di voti da essi portati.

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimonia- 

li ai sensi della precedente lettera d), qualora si debba 

procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di 

perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito 

mediante i conferimenti dei sovventori in proporzione al rap- 

porto tra questo ed il capitale conferito dai soci cooperato- 

ri ordinari.

La decisione dei soci stabilisce altresì i compiti che vengo- 

no attribuiti all'Organo amministrativo ai fini dell'emissio- 

ne dei titoli.

17.6 (Recesso dei soci sovventori) Oltre che nei casi previ- 

sti dall'art. 2437 del codice civile, ai soci sovventori il 

diritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine mi- 

nimo di durata del conferimento stabilito dalla decisione dei 

soci in sede di emissione delle quote a norma del precedente 

articolo.

Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concer- 

nenti i requisiti di ammissione e le cause di incompatibilità 
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previste per i soci cooperatori.

TITOLO V

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

  Art. 18 - (Elementi costitutivi)

18.1 Il patrimonio della cooperativa è costituito:

a) dal capitale sociale che è variabile ed è formato

1) dai conferimenti effettuati dai soci ordinari, rappresen- 

tati da quote, ciascuna del valore nominale non inferiore a 

25,82 (venticinque virgola ottantadue) euro e non superiore 

ai limiti stabiliti dalla legge

2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluen- 

ti nel Fondo per il potenziamento aziendale.

b) dalla riserva legale formata con gli utili di cui all'ar- 

ticolo 20) e con il valore delle quote eventualmente non rim- 

borsate ai soci receduti od esclusi ed agli eredi dei soci 

deceduti;

c) dall'eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate 

dai soci ai sensi del precedente art.10); 

d) dalla riserva straordinaria;

e) da ogni altra riserva costituita dalle decisioni dei soci 

e/o prevista per legge.

18.2 Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la coope- 

rativa con il suo patrimonio, e conseguentemente, i soci nei 

limiti delle quote sottoscritte.

18.3 Le riserve, salva quella di cui alla precedente lettera 

c), sono indivisibili e, conseguentemente, non possono essere 

ripartite tra i soci cooperatori durante la vita della coope- 

rativa, nè all'atto del suo scioglimento.

Art. 19 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)

Le quote dei soci cooperatori sono sempre nominative. Non 

possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né 

essere cedute senza l'autorizzazione dell'Organo amministra- 

tivo, e si considerano vincolate in favore della cooperativa 

a garanzia dell'adempimento delle obbligazioni che i soci 

contraggono con la medesima.

Il socio che intenda trasferire le proprie quote deve darne 

comunicazione all'organo amministrativo con lettera raccoman- 

data. Salvo espressa autorizzazione dell'organo amministrati- 

vo, la cessione può essere effettuata esclusivamente per 

l'intera quota detenuta dal socio.

Il provvedimento dell'organo amministrativo deve essere comu- 

nicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento della 

richiesta, decorsi i quali il socio è libero di trasferire la 

propria partecipazione e la cooperativa deve iscrivere nel 

libro dei soci l'acquirente, a condizione che lo stesso abbia 

i requisiti previsti per divenire soci.

In caso di diniego dell'autorizzazione, l'organo amministra- 

tivo deve motivare la relativa delibera e comunicarla entro 

sessanta giorni al socio interessato, il quale, entro i suc- 

cessivi sessanta giorni dalla comunicazione, può attivare le 
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procedure arbitrali di cui all'articolo 40.

Art. 20 (Bilancio di esercizio)

20.1 L'esercizio sociale va dal primo gennaio al trentuno di- 

cembre di ogni anno.

20.2 Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo amministra- 

tivo provvede alla redazione del progetto di bilancio.

Il progetto di bilancio deve essere presentato alla decisione 

dei soci per l'approvazione entro centoventi giorni dalla 

chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta 

giorni qualora ricorrano le condizioni di cui all'ultimo com- 

ma dell'articolo 2364 c.c., certificate dall'organo ammini- 

strativo in sede di relazione sulla gestione o, in assenza di 

questa nella nota integrativa al bilancio.

20.3 L'Assemblea, che approva il bilancio, delibera sulla di- 

stribuzione degli utili annuali, destinandoli:

a) a riserva legale nella misura non inferiore al 30%;

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del- 

la cooperazione di cui all'art. 11 della legge 31.01.92, n. 

59, nella misura e con le modalità previste dalla legge mede- 

sima.

c) ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale sociale, 

nei limiti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della leg- 

ge 31 gennaio 1992, n. 59;

d) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettiva- 

mente versato dai soci in misura non superiore al limite sta- 

bilito dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisiti 

mutualistici;

e) ad eventuale riserva straordinaria indivisibile (di cui 

all'art. 12 della legge 16 dicembre 1977 n.904).

Art. 21 (Ristorni)

L'organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di 

esercizio, può appostare somme al conto economico a titolo di 

ristorno, qualora lo consentano le risultanze dell'attività

mutualistica.

La decisione dei soci, in sede di approvazione del bilancio, 

delibera sulla destinazione del ristorno che potrà essere di- 

stribuito mediante una o più delle seguenti forme:

a) erogazione diretta;

b) aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio;

c) emissione di quote di sovvenzione.

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere 

effettuata considerando la qualità e la quantità degli scambi 

mutualistici intercorrenti fra la cooperativa e il socio se- 

condo quanto previsto in apposito regolamento.

TITOLO VI

ORGANI SOCIALI

Articolo 22 (Organi) 

Sono organi della Società:

a) Riunioni dei Soci o Assemblee;

b) l'Organo Amministrativo;
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c) il Collegio dei Sindaci, se nominato.

Articolo 23 (Assemblee)

La convocazione dell'Assemblea deve effettuarsi, a cura del- 

l'Organo amministrativo, mediante avviso, contenente l'ordine 

del giorno, il luogo, la data e l'ora della prima e della se- 

conda convocazione, che deve essere fissata almeno ventiquat- 

tro ore dopo la prima.

L'avviso è inviato per lettera raccomandata o comunicazione 

via fax o altro mezzo idoneo a garantire la prova del ricevi- 

mento da parte di ciascun socio avente diritto di voto.

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'As- 

semblea si reputa validamente costituita quando sono presenti 

o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e siano pre- 

senti, o informati della riunione, tutti gli Amministratori e 

tutti i Sindaci effettivi, se nominati. Tuttavia ciascuno de- 

gli intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti 

sui quali non si ritenga sufficientemente informato.

Art. 24 (Funzioni dell'Assemblea)

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza 

dalla legge, dal presente statuto, nonchè sugli argomenti che 

uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano alme- 

no un terzo del numero complessivo degli aventi diritto al 

voto sottopongono alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

1) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili,

2) la nomina degli amministratori e la struttura dell'organo 

amministrativo;

3) la nomina, nei casi previsti dall'articolo 2477, dei sin- 

daci e del presidente del collegio sindacale o del revisore;

4) le modificazioni dell'atto costitutivo

5) la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo paritetico

6) la decisione di compiere operazioni che comportano una so- 

stanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante 

modificazione dei diritti dei soci,

7) l'approvazione dei regolamenti interni

8) la misura dei compensi da corrispondere agli Amministrato- 

ri ed ai Sindaci;

9) all'occorrenza il piano di crisi aziendale, con le relati- 

ve forme di apporto, anche economico, da parte dei soci lavo- 

ratori ai fini della soluzione della crisi

10) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento del- 

la liquidazione.

Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante de- 

liberazione assembleare, con le modalità previste dall'arti- 

colo 2479-bis del codice civile.

Il verbale dell'Assemblea che delibera in merito ai preceden- 

ti punti 4 e 10 deve essere redatto da un notaio.

L'Assemblea ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi in- 

dicati all'articolo 23).

L'Assemblea si riunisce inoltre quante volte l'Organo ammini- 
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strativo lo creda necessario o ne sia fatta richiesta per i- 

scritto, con indicazione delle materie da trattare, dai soci 

come sù specificato.

In questi ultimi casi la convocazione deve aver luogo entro 

venti giorni dalla data della richiesta.

Articolo 25 (Costituzione e quorum deliberativi)

In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita 

quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei so- 

ci aventi diritto al voto.

In seconda convocazione, l'Assemblea è regolarmente costitui- 

ta qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresen- 

tati aventi diritto al voto.

L'Assemblea delibera a maggioranza relativa dei voti presenti 

o rappresentati nei casi previsti dai numeri 4, 6 e 7 del 

precedente articolo 24), per i quali è necessario il voto fa- 

vorevole della maggioranza

assoluta dei soci aventi diritto al voto.

Articolo 26 (Votazioni)

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema per al- 

zata di mano salvo diversa deliberazione dell'Assemblea.

Sono escluse le votazioni a scrutinio segreto.

Articolo 27 (Voto)

Hanno diritto al voto nelle assemblee i soci che risultano i- 

scritti nel libro dei soci da almeno tre mesi e che non siano 

in mora nei versamenti delle quote sottoscritte.

Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia 

l'ammontare della sua partecipazione; i soci persone giuridi- 

che potranno avere un massimo di 5 voti, in relazione all'am- 

montare della quota sociale detenuta oppure al numero dei lo- 

ro membri.

Per i soci speciali si applica l'articolo 6 del presente sta- 

tuto.

Per i soci sovventori si applica il precedente art.17 comma 5.

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire 

personalmente all'Assemblea, hanno la facoltà di farsi rap- 

presentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro so- 

cio avente diritto al voto, appartenente alla medesima cate- 

goria di socio cooperatore o sovventore, e che non sia ammi- 

nistratore, sindaco.

Articolo 28 (Presidenza dell'Assemblea)

L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore unico o dal Pre- 

sidente dell'Organo amministrativo ed in sua assenza dal vice 

presidente, ed in assenza anche di questi, dalla persona de- 

signata dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei 

presenti. Essa provvede alla nomina di un segretario, anche 

non socio. La nomina di un segretario non ha luogo quando il 

verbale è redatto dal notaio.

Le deliberazioni devono constare da verbale sottoscritto dal 

Presidente dell'Assemblea e dal Segretario.

Articolo 29
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Le deliberazioni dell'assemblea prese in conformità della 

legge e del presente statuto vincolano tutti i soci, ancorché 

non intervenuti o dissenzienti.

Le eventuali ingiunzioni delle deliberazioni devono essere 

presentate ai sensi e nei termini di legge.

Articolo 30 (Amministrazione)

La cooperativa può essere amministrata, alternativamente, da 

un amministratore unico o da un consiglio di amministrazione 

composto da due o più membri, su decisione dei soci in sede di

nomina.

In caso di nomina del Consiglio di Amministrazione, l'ammini- 

strazione della cooperativa può essere affidata anche a sog- 

getti non soci, purchè la maggioranza del consiglio di ammi- 

nistrazione sia scelta tra i soci cooperatori. L'amministra- 

tore unico deve essere scelto unicamente tra i soci coopera- 

tori.

Gli amministratori restano in carica per il periodo determi- 

nato dai soci al momento della nomina, comunque non superiore 

ai tre anni.

Gli amministratori possono essere rieletti.

La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo 

determinato dai soci ha effetto al momento in cui il nuovo 

organo amministrativo è stato ricostituito.

Il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi membri un 

presidente.

Art.31 (Competenze e poteri dell'Organo amministrativo)

Gli Amministratori o l'Amministratore unico sono investiti 

dei più ampi poteri per la gestione della società, esclusi 

solo quelli riservati all'assemblea dalla legge o dal presen- 

te statuto.

L'organo amministrativo può affidare specifici incarichi a 

singoli amministratori o a un comitato esecutivo, delegando 

loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i limiti e 

le modalità di esercizio della delega. Non possono essere de- 

legati i poteri concernenti le materie indicate nell'articolo 

2475, comma 5, c.c. nonchè i poteri in materia di ammissione, 

di recesso ed esclusione dei soci.

Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli am- 

ministratori e al Collegio sindacale, se nominato, sul gene- 

rale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evolu- 

zione, nonchè sulle operazioni di maggior rilievo, in termini 

di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa 

e dalle sue controllate.

Gli amministratori relazionano, in occasione dell'approvazio- 

ne del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella ge- 

stione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico, 

con particolare riferimento alla sussistenza del requisito 

della prevalenza mutualistica o alle azioni che si intendono 

intraprendere per riacquistare il requisito stesso in caso di 

perdita temporanea ai sensi dell'articolo 2545-octies c.c. 
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nella medesima relazione gli amministratori devono illustrare

le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'am- 

missione di nuovi soci.

Art. 32) (Convocazioni e deliberazioni) 

L'Organo amministrativo è convocato dal presidente tutte le 

volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppure 

quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo degli Ammini- 

stratori.

La convocazione, recante l'ordine del giorno, la data, il 

luogo e l'ora della riunione, deve essere fatta con apposito 

avviso inviato con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la 

prova dell'avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima del- 

l'adunanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno prima.

Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue delibe- 

razioni sono valide, anche senza comunicazione formale, quan- 

do intervengono tutti i consiglieri in carica ed i sindaci 

effettivi, se nominati.

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di ammini- 

strazione è necessaria la presenza effettiva della maggioran- 

za dei membri in carica; le deliberazioni sono prese con la 

maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità 

dei voti, la proposta si intende respinta. Delle deliberazio- 

ni della seduta si redige un verbale, firmato dal presidente 

e dal segretario se nominato, il quale deve essere trascritto 

nel libro delle decisioni degli amministratori. 

Art. 33 (Rappresentanza)

L'amministratore unico o, in caso di nomina del Consiglio di 

Amministrazione, il Presidente del consiglio ha la rappresen- 

tanza della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio.

Il Presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da pubbliche 

amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a 

qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie quietanze.

Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori 

nelle liti attive e passive riguardanti la società davanti a 

qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qua- 

lunque grado di giurisdizione.

Egli può compiere tutti gli atti che rientrano nell'oggetto 

sociale. Può, inoltre, aprire ed utilizzare conti correnti 

bancari, richiedere ed utilizzare affidamenti bancari e/o 

presso istituti finanziari.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i 

poteri a lui attribuiti spettano al Vice Presidente.

Il Presidente, previa apposita delibera dell'Organo ammini- 

strativo, potrà conferire speciali procure, per singoli atti 

o categorie di atti, ad Altri Amministratori oppure ad estra- 

nei, con l'osservanza delle norme legislative vigenti al ri- 

guardo.

Art.34 (Integrazione del consiglio)

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più amministratori, 

gli altri provvedono a sostituirli nei modi previsti dal- 
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l'art. 2386 del codice civile.

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli ri- 

masti in carica devono ricorrere alla decisione dei soci per 

la sostituzione dei mancanti.

In caso di mancanza sopravvenuta dell'Amministratore unico o 

di tutti gli Amministratori, il ricorso alla decisione dei 

soci deve essere fatto d'urgenza dal Collegio sindacale, se

nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di or- 

dinaria amministrazione. In caso di mancanza del collegio 

sindacale, l'Amministratore unico o gli amministratori sono 

tenuti a far ricorso alla decisione dei soci e rimangono in 

carica fino alla sua sostituzione.

Art.35  (Compensi agli Amministratori) 

Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti al'ammini- 

stratore unico o agli Amministratori e ai membri del Comitato 

esecutivo, se nominato.

In presenza di amministratori investiti di particolari cari- 

che, la remunerazione degli stessi è stabilita dal'organo am- 

ministrativo, sentito il parere del collegio sindacale, se 

nominato.

Articolo 36 (Organo di controllo)

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all'arti- 

colo 2543, comma 1, c.c., la cooperativa procede alla nomina 

del collegio sindacale, composto da tre membri effettivi e 

due supplenti eletti dall'assemblea.

Il collegio sindacale è costituito da revisori contabili i- 

scritti nel registro istituito presso il Ministero della Giu- 

stizia.

L'assemblea nomina il presidente del collegio stesso.

I sindaci durano in carica tre anni e scadono alla data del- 

l'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relati- 

vo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggibili.

Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e se no- 

minati decadono dall'ufficio, coloro che si trovano nelle 

condizioni previste dall'articolo 2399 c.c.

I sindaci possono essere revocati solo per giusta causa e con 

decisione dei soci la decisione di revoca deve essere appro- 

vata con decreto del Tribunale, sentito l'interessato.

In caso di morte, di decadenza o rinunzia di un sindaco, su- 

bentrano i supplenti in ordine di età.

I sindaci restano in carica fino alla decisione dei soci per 

l'integrazione del collegio, da adottarsi su iniziativa del- 

l'organo amministrativo, nei successivi trenta giorni. I nuo- 

vi nominati scadono insieme con quelli in carica.

Il collegio sindacale deve vigilare sull'osservanza della 

legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull'adeguatezza dell'as- 

setto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dal- 

la società e sul concreto funzionamento.

Il collegio sindacale esercita anche il controllo contabile 
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ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del cod. civ.

I sindaci relazionano, in occasione dell'approvazione del bi- 

lancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione so- 

ciale per il conseguimento dello scopo mutualistico e alla 

sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica.

Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale, che deve 

essere trascritto nel libro delle decisioni del collegio sin- 

dacale e sottoscritto dagli intervenuti; le deliberazioni del 

collegio devono essere prese a maggioranza assoluta dei pre- 

senti.

Il sindaco dissenziente ha diritto di far trascrivere a ver- 

bale i motivi del proprio dissenso.

I sindaci devono assistere alle adunanze delle assemblee dei 

soci, alle adunanze del consiglio di amministrazione e del 

comitato esecutivo, se nominato. Il collegio deve riunirsi 

almeno ogni 90 giorni.

TITOLO VII

CONTROVERSIE

Articolo 37 (Clausola arbitrale)

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero 

tra i soci e la cooperativa che abbia ad oggetto diritti di- 

sponibili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quel- 

le nelle quali la legge prevede l'intervento obbligatorio del 

pubblico ministero, dovrà essere risolta da un arbitro nomi- 

nato dal Presidente della Camera di Commercio di Bari, il 

quale dovrà provvedere alla nomina entro trenta giorni dalla 

richiesta fatta dalla parte diligente. Nel caso in cui il 

soggetto designato non vi provveda nel termine previsto, la 

nomina sarà richiesta, dalla parte più diligente, al presi- 

dente del tribunale del luogo in cui ha sede la società.

La sede del collegio arbitrale sarà presso il domicilio del- 

l'arbitro.

L'arbitro dovrà decidere entro trenta giorni dalla nomina. 

L'arbitro deciderà in via rituale/irrituale secondo diritto.

Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni 

e determinazioni dell'arbitro vincoleranno le parti.

Le spese dell'arbitrato saranno a carico della parte soccom- 

bente, salvo diversa decisione dell'arbitro.

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le contro- 

versie promosse da amministratori, liquidatori e sindaci ov- 

vero quelle promosse nei loro confronti, che abbiano ad og- 

getto diritti disponibili relativi al rapporto sociale.

Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del D. 

Lgs. 17 gennaio 2003, n. 5.

TITOLO VIII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Articolo 38 (Scioglimento anticipato)

L'assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nomi- 

nerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri.

Articolo 39 (Devoluzione patrimonio finale)
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In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio 

sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel se- 

guente ordine:

- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai 

soci ed eventualmente rivalutato a norma del precedente arti- 

colo 18, lettera d);

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, di cui all'articolo 11 della legge 31.01.92, n. 

59.

TITOLO IX

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Articolo 40 (Regolamenti)

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprat- 

tutto per disciplinare i rapporti tra la Società ed i soci 

determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento del- 

l'attività mutualistica, l'Organo amministrativo potrà elabo- 

rare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente al- 

l'approvazione dell'Assemblea con le maggioranze previste per 

le modifiche statutarie. 

Articolo 41 (Principi di mutualità, indivisibilità delle ri- 

serve e devoluzione)

I principi in materia di remunerazione del capitale, di ri- 

serve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e 

di devoluzione di una quota ai fondi mutualistici per la pro- 

mozione e lo sviluppo della cooperazione, sono inderogabili e 

devono essere di fatto osservati.

Articolo 42 (Rinvio)

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le nor- 

me di legge sulle società cooperative.

Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile con- 

tenente la "disciplina delle società cooperative", a norma 

dell'art. 2519 si applicano, in quanto compatibili, le norme 

delle società a responsabilità limitata.

Tuttavia qualora in sede di approvazione del Bilancio d'eser- 

cizio, si accerti il superamento del limite patrimoniale di 

cui al comma 2 dell'art. 2519 del codice civile, e si accerti 

altresì che il superamento del parametro numerico ha raggiun- 

to un grado di stabilità, entro i tre mesi successivi l'Orga- 

no amministrativo è tenuto a convocare l'Assemblea per ade- 

guare lo statuto alle norme relative alle Società p.er azio- 

ni, sempre che nel frattempo il numero dei soci cooperatori 

non sia nuovamente sceso sotto il limite delle venti unità.

In originale firmato: Maria CONSOLO - Riccardo Fucci notaio 
(segue il sigillo)
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